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Crescente mobilitazione in tutta Italia 

Dopo il sequestro delle pratiche a Città di Castello 

Per gli aborti negli ospedali 
centinaia di donne dal giudice 

La grave iniziativa del magistrato Verrina che un anno fa ricorse alla Corte 
costituzionale - Attacco alla Regione e agli enti locali - Protesta in prefettura 

«Con i missili la guerra 
è più vicina: diciamo no» 

A Milano migliaia di donne e di ragazze in corteo con lo slogan « Costruiamo la 
pace » — Oggi a Cagliari marcia per il d isarmo — Appello di intellettuali a Napoli 

L'opinione pubblici, la gen
te esprime in un crescendo 
di mobilitazione nelle piazze 
di tutta Italia il «no» alla 

] corsa al riarmo, facendo va-
.lere la sua volontà di pace. 

A Milano migliaia di don
ne — operaie, impiegate, stu
dentesse, casalinghe, intellet
tuali — hanno attraversato 
l'altra sera in corteo il cen
tro cittadino fino al sacrario 
dei caduti della Resistenza. 
L'iniziativa era promossa dal 
PCI e dalla FGCI. Il corteo 
era aperto da un gruppo di 
ragazze in bicicletta che in
nalzavano i cartelli con la 
scritta « Costruiamo la pace, 

•costruiamo un mondo miglio
re» e le bandiere della pace 
con le colombe di Picasso 
sullo sfondo azzurro. Un ri
chiamo alle grandi battaglie 

.condotte dalle donne contro 
la guerra in un secolo di sto
ria nazionale, e in particola-

• re al contributo dato al mo
vimento dei partigiani della 

jpace. 
. Gli slogan scanditi da mi

gliaia di voci chiedevano 
«meno spese nucleari; più 

. scuole, consultori, case popo
lari»; sollecitavano a «usa
re i soldi degli armamenti 

, contro la fame »; avvertivano 
che «con i missili la guer
ra è più vicina, non voglia
mo altre Hiroshima». 

Tutti temi ripresi dagli o-
' ratori: Gloria Buffo, della se

greteria milanese della FGCI, 

Nadia Spano della sezione 
esteri del PCI e Achille Oc-
chetto della Direzione del 
PCI. «Scendiamo in piazza 
anche dopo il voto del Par
lamento — ha affermato Glo
ria Buffo — perchè la lotta 
per la pace deve continuare 
e crescere in particolare con 
il convinto contributo dei gio
vani ». Nadia Spano a sua 
volta ha detto che « se chia
miamo le donne a battersi 
contro la violenza sessuale 
e il terrorismo, come non 
chiamarle a lottare contro il 
pericolo della distruzione nu
cleare? » 

Achille Occhetto ha rileva
to che i grandi temi della 
uguaglianza, della parità, del
la costruzione di una vita col
lettiva solidale, della fine del
la violenza, fanno parte di 
questa lotta contro la follia 
degli armamenti. In questo 
senso la battaglia contro i 
missili rappresenta una sal
datura tra gh obiettivi storici 
del movimento delle donne 
e le grandi aspirazioni del
l'umanità. Occhetto ha con
cluso ricordando che in que
sta battaglia non sono i co
munisti ad essere isolati, ma 
coloro che hanno approyato 
l'installazione dei missili; lo 
sono coloro che — come i 
compagni del PSI — dicendo 
si ai « Pershing » americani 
hanno detto sì anche ai mis
sili sovietici. Con noi comu
nisti ci sono i sentimenti del

la gente, e forze importanti: 
lo dimostrano le prese di po
sizione della Chiesa e del 
mondo cattolico che ha aper
tamente criticato la DC. • 

A Napoli un appello per 
la pace e contro la corsa al 
riarmo è stato lanciato da 
un gruppo di intellettuali di 
diversa estrazione politica ed 
ideale. 

Nell'appello si chiede «una 
proposta di trattativa seria 
e rapida, da condursi nel gi
ro di pochi mesi, dal cui 
malaugurato fallimento sol
tanto si facesse dipendere la 
risposta del rafforzamento ar
mato»; trattativa da condur
re al fine di «abbassare al 
massimo il livello d'equilibrio 
degli apparati militari con
trapposti ». 

Firmatari sono Aldo Ma
sullo, Edoardo Caianiello, An
tonino Cali. Pasquale Colei-
la, Carlo Fiore, Antonio Gua-
.rino, Giuseppe Martano, Gu
stavo Mihervini. Paolo Ricci, 
Vittorio Silvestrini. Uberto 
Siola. Boris Ulianich. Giulia 
Villone Betocchi. Mario Col-
torti e Giorgio Jossa. 

All'appello cominciano già 
a pervenire numerose e si
gnificative adesioni come 
quelle di Franco Casavola, 
Pasquale Villani. Ettore Le-
Dore, Biagio De Giovanni, 
Guido Fabiani, Alberto Mon-
roy, Ermanno Corsi. France
sco Lucarelli. Maurizio Co-
trufo, Giovanni Bisogni. Un 

ampio ventaglio di posizioni, 
dunque, da quelle di cattolici 
come Casavola. a quelle di 
socialisti come Bisogni. 

L'iniziativa si iscrive in un 
quadro molto vasto di mo
bilitazione di massa per la 
pace e contro il riarmo. Per 
venerdì il PCI ha organizza
to a Napoli una giornata di 
lotta nel corso della quale 
parlerà il compagno Tortorel-
la. Un'altra giornata di lot
ta si avrà domenica ad Avel
lino. 

* No ai missili in Sarde
gna e in Italia »: è lo slo
gan che accompagna la mo
bilitazione nell'isola, e che 
oggi a Cagliari darà il se
gno alla « marcia per la pa
ce, il disarmo, la riduzione 
delle servitù militari ». L'ini
ziativa è stata assunta dal
l'Arci ed ha avuto l'adesione 
di PCI. PSd'A, PR. PdUP, 
MLS. FGCI. FGS, DP. Oggi 
dunque il corteo a Cagliari, 
ma un corteo c'è stato l'al
tro giorno anche a Livorno, 
dove il compagno Gian Car
lo Pajetta ha parlato ad una 
grande folla. E intanto ieri 
è iniziata la settimana di mo
bilitazione a Terni, indetta 
dalla Federazione del PCI. 
con una manifestazione con
clusiva fissata per sabato 
prossimo. 

Una settimana antimilitari
sta è stata indetta dalle « le
ghe per il disarmo », con l'a
desione di PR e PdUP. 

Dal nostro corrispondente 

CITTA' DI CASTELLO - « Io 
sottoscritto pretore di Città 
di Castello la cito a com
parire per essere esaminata 
in affari penali con l'avver
tenza che. ncti comparendo, 
vi sarà costretta ccn la for
za e condannata a mente del
l'art. 14-1 del c.p. ». 

Centinaia di donne hanno ' 
ricevuto ieri mattina questa ' 
comunicazione, che ixirtava 
la firma del dottor Gabriele 
Verrina, il magistrato che 15 
giorni fa ordinò il sequestro 
di tutte le pratiche dj aborto 
depositate negli archivi de
gli ospedali di Umbertide e 
di Città di Castello. 

Una decina sono state già 
interrogate nella giornata di 
ieri, oggi gli incontri dovreb
bero proseguire. Il nuovo plitz 
del magistrato di Fernate ha 
creato ulteriore panico fra le 
donne e gli operatori sanitari 
delle strutture pubbliche. Il 
sindaco di Città di Castello 
in un telegramma, pronta
mente inviato alla Procura 

della Repubblica di Perugia. 
ha definito il gesto «gravis
simo ed inaudito ». Verrina 
infatti — a parere delle isti 
tuzioni locali. dell'UDI e Jei 
partiti di sinistra — ha leso 
il diritto alla « riservatezza 
e segretezza *•, pure garanti
to dalla 194. Ieri mattina. 
racconta la compagna Pac-
eiarini. militante dell'UDI 
moltissime donne ci hanno te
lefonato spaventate, parec
chie addirittura piangevano. 
Sono state costrette ad an
dare in preUira proprio nel
la giornata d'udienza, con il 
risultato di essere riconosciu
te ed identificate da tutti. 
« Qualche giovanissima — 
continua — si è trovata ad
dirittura il! condizioni di do
ver confessare alhi famiglia 
di aver abortito, per spiega
re la convocazione in tribu
nale ». 

V e r r i n a , circa un an
no fa presentò eccezione di 
incostituzionalità nei confron
ti della legge 194. 

Gli ospedali di Città di Ca

stello e di Umbertide sono 
fra le strutture sanitarie um
bre che hanno registrato il 
più basso numero di obiezio
ni. L'aborto viene praticato 
da tempo in modo corretto 
e persino con particolari ga
ranzie dal punto di vista del
la salute. Tanto è vero che 
delle interruzicni di gravidan
za fatte nell'ultimo anno, solo 
il 49 per cento riguardano 
donne della zona, le altre 
utenti provengono da altre 
parti dell'Umbria o dalla vi
cina provincia di Arezzo. 

Verrina, insomma, ha « col
pito al cuore» lo sforzo fat
to da Regione ed enti locali 
per applicare una legge del
lo Stato. Ieri nel primo po
meriggio una delegazione 
composta dal sindaco di Cit
tà di Castello Venanzio Noe 
ohi. dal parlamentare comu
nista Alba Scaramucci, dal
l'assessore regionale alla Sa
nità Vittorio Cecati e dal pre
sidente della Consulta per la 
donna Katia Bellillo. si è re
cato in prefettura per espri

mere la protesta delle istitu
zioni nei confronti del com
portamento del pretore. Dopo 
l'incontro con il dottor Ver
rina, durato oltre due ore, 
sembra che quest'ultimo ab
bia dato qualche assicurazio
ne di cambiare atteggiamen
to. Per oggi, comunque, gli 
interrogatori delle donne con
tinuano. 

Il « Movimento » aveva 
frattanto convocato per ieri 
sera alle 18 una riunione pres
so la Camera del Lavoro di 
Città di Castello. Si discute
va dell'opportunità di nuove 
forme di lotta. Già domenica 
scorsa c'era stata una pri
ma grande manifestazione di 
risposta nei confronti del 
« comportamento anti aborti
sta di Verrina ». 

Probabilmente verrà lancia
ta la proposta di una ma
nifestazione interregionale 
per protestare contro le ini
ziative « censorie » prese an
che da altri pretori, come 
quello di Siena e di Messina. 

Gabriella Mecucci 

Conclusa la discussione generale 

Si vara alla Camera 
il commissariato per 
l'assistenza al volo 

ROMA — La Camera ha con
cluso la discussione generale 
sul disegno di legge dì con
versione del decreto che isti
tuisce il commissariato per 1' 
assistenza al volo. Il provve
dimento che dovrà passare 
poi al Senato costituisce so
lo un primo passo sulla via 
della civilizzazione di questo 
settore. Vi si giunge per col
pa del governo — ha detto il 
compagno Ottaviano — con 
grave ritardo e dopo la pro
testa dei controllori di volo. 

Successivamente sarà esa
minata una proposta di leg
ge delega, che anch'essa pe
rò appare insufficiente per 
completare un disegno orga
nico di riforma. Di qui l'ini
ziativa del comunisti di pre
sentare, in sede di conver
sione del decreto, alcuni e-
mendamenti per una struttu
ra più agile e funzionale del
l'istituendo commissariato e 
per una più precisa indivi
duazione della attività. 

Sul problema della sanato
ria dei provvedimenti minac
ciati a carico degli ufficiali 
e sottufficiali dell'aeronauti
ca che lottarono per la rifor
ma, il sottosegretario Del Rio 
ha dichiarato che si è prov
veduto emanando un « atto di 
clemenza» in occasione della 
festa dell'aviazione militare. 
I comunisti hanno chiesto di 
attribuire la delega per la 
punizione dei militari al pre
sidente della Repubblica. 

Ieri l'altro intanto a Mila
no si è riunito .il coordina
mento nazionale dei control
lori di volo. La decisione del
la Camera di discutere sepa
ratamente I due provvedi
menti (la ristrutturazione del 
servizio dì assistenza al volo 
ed il decreto legge riguardante 
la smilitarizzazione del servi
zio) è stata giudicata utile 
perché — è stato detto — 
lascia più spazio e per un 
confronto con le forze polì
tiche e sociali e con gli ope
ratori del settore. 

MILANO — Con molta cau
tela da parte di alcuni, un 
po' meno da parte di altri, 
tra riserve e ripetute messe 
in guardia, l'operazione ha 

' preso il via. Nel nome di 
Carlo Rosselli e del suo « So-

- cialismo liberale*, di cui è 
imminente la ripubblicazione 
a cura di Norberto Bobbio. 
per due giorni a Milano li
berali e socialisti, con un nu
trito contorno di repubblica-

x ni ed ex azionisti, di radicali 
e di qualche silenzioso so
cialdemocratico, hanno ten- -
tato la quadratura del cer
chio del « socialismo libera
le* e del « liberalismo socia- ' 
le*. Era questo infatti il ti
tolo dell'iniziativa, presiedu
ta dal sindaco Tognoli, pro
mossa dalle due riviste « Cri
tica sociale*, roccaforte del 
riformismo e dell'autonomi
smo sociale, e « Alleanza », 
direffa dal liberale Boslini. e 
dal Centro Mondolfo, pure di 
ispirazione autonomista. 

Le smentite alle ipotesi sul
la natura « strumentalmen 
te* politica dell'incontro (il 
cosiddetto « pentapartito *) 
sono state cosi numerose e 
insistenti da generare sospet
ti anche in chi non ne aves
se mUriti neppure vedendo 
Valerio Zanone in persona 
seguire tutto il dibattito e di
chiarare alla fine, nel suo 

. intervento, che « punti di con
vergenza tra socialismo e li
beralismo sono ormai rag- | 
giungibili * e che « mentre il 
dialogo proseguirà coi tempi 
di un dibattito culturale, c'è 
urgenza di intendersi al più 

, presto sulle cose concrete, 
pragmaticamente ». 

Non si può negare che da 
• parte di mólti si è fatto un 
' certo sforzo per mantenere 
. la ricerca storiografica, isti

tuzionale ed economica sul 
rapporto socialismo-liberali
smo nei binari di un confron
to di idee senza imbarazzan
ti e troppo grossolane incur
sioni nella realtà politica dì 
oggi, negli equilibri paila 
mentori e nelle formule di 
governo. 

In questo senso si sono 
per esempio orientati gli in
terventi di Leo Vnliani, dello 
stesso Bobbio, di Guido Ca
logero (fondatore con Aldo 
Capitini del cosiddetto * libe
ralsocialismo ») di Aldo Ga
rosa e altri. Ma è pur vero 
che la buona fede non è sem-

Convegno a Milano su Carlo Rosselli 

Liberalsocialismo 
antica speranza 

di una scappatoia 
Dibattito storiografico e polemica politi
ca corrente — Le sollecitazioni di Zano
ne — Tutte le soluzioni già in Proudhon? 

pre una attenuante e che, non 
appena la discussione è en
trata nel vivo, sono emersi 
i nodi e le contraddizioni. 
. « Da decenni — ha scritto 
per esempio Leo Valiani — 
la situazione italiana si di
stingue da quella delle altre 
democrazie occidentali per il 
fatto che in Italia non si ha 
l'alternarsi al governo di par
titi diciamo così liberal-con-
servatori e partiti di sinistra 
democratica o socialdemocra
tica ». In altre paróle si trat
ta del problema dell'* alter
nanza ». di « un'alternanza — 
aggiunge Valiani — non ege
monizzata dal Partito comu
nista ». 

Una alleanza delle forze 
dell'area liberale e socialista 
è in grado di schiodare que
sta situazione? Questo vec
chio interrogativo — che è 
anche una vecchia speranza 

e una vecchia illusione — ha 
dominato la discussione del 
convegno di Mdano, ma, pa
re, senza trovare risposte 
nuove. Infatti sia chi ha pre
so le distanze da progetti di 
avvicinamento, come Nicola 
Malteucci (« Mi interessa più 
il liberalismo del sociali
smo*), sia chi li ha abbrac
ciati con più calore, come En
zo Bettiza (*ll fattore "K", 
comincia da Karl Marx*) o 
Luciano Pellicani f«Ct ave
va già pensato Proudhon *) 
non hanno però spiegato per
ché una grande sinistra li-
beraldemocratica in Italia 
non sia ancora nata, tanto 
che — ha sostenuto Giovanni 
Spadolini — « il fatto che 
il Partito d'Azione non sia 
riuscito a conciliare sociali
smo e liberalismo è proble
ma insieme affascinante e 
drammatico che si ripropone 

Misteriosa incursione 
nel casolare di Vescovio 

RIETI — Misteriosa incursio
ne nel casolare di Vescovio, 
il «covo» delle sedicenti 
«Unità combattenti comuni
ste» che, secondo gli Investi
gatori. potrebbe essere stalo 
uno dei luoghi dove fu se
gregato Aldo Moro. Scono
sciuti hanno rotto 1 sigilli 
dell'autorità giudiziaria, han
no forzato una porta d'in
gresso ed hanno rubalo al
cuni oggetti. 

Nel casolare di Vescovio 
gli sconosciuti che sono en
trati hanno rubato alcuni ' 
capi di maglieria ed alcuni 
dischi. «Tutta roba che non 

ha alcuna importanza per 
le indagini ». dicono 1 cara
binieri. e probabilmente le 
cose stanno proprio cosi, 
giacché il materiale interes
sante era stato già tutto se
questrata Ma forse la stra
nezza sta proprio qui: per
ché entrare a rubare pro
prio in luoghi che sono sta
ti al centro di clamorose in
chieste giudiziarie, forzare 
i sigilli della magistratura? 

Gli interrogativi, come fu 
per episodi precedenti, sem
brano destinati a restare 
aperti. 

davanti alle nuove generazio
ni ». E ci sarebbe da aggiun
gere che U rovello che ha fat
to e fa soffrire tanti cerca
tori di un « socialismo libera
le* altro non è che quello 
stesso che ha affaticato tan
ta gente intorno all'enigma 
della € diversità* del movi
mento operaio italiano, della 
sua anomalia, della questio
ne comunista, ma non solo, 
anche della questione di un 
partito socialista storicamen
te diverso dalle socialdemo
crazie europee e che a un 
convegno come questo era 
rappresentato solo in alcune 
componenti. 

La discussione tra libera
lismo e socialismo ha finito 
per perdersi in inestimabili 
contrasti sulla conciliabilità 
di giustizia e libertà. 

Matteucci ripropone il li
beralismo puro, Ù paleolibe
ralismo. Locke; Arduino A-
gnelli invita alla filosofia del 
relativismo per non cadere né 
nell'uno né nell'altro eccesso, 
Pellicani, ancora una volta 
invita a cercare la soluzio
ne in Proudhon; Francesco 
Forte ha presentato la propo
sta di una « terza via per i 
servizi collettivi*. 

Quest'ultima ipotesi preve
de per esempio l'introduzione 
di forti dosi di « liberalismo » 
nella società consistenti tra 
l'altro nel ricorso ai prezzi 
per finanziare i servizi e la 
fine della gratuità in molti 
casi. C'è da chiedersi come 
si possa avviare anche sol
tanto una discussione utile e 
legittima quanto si vuole, su 
misure che coinvolgono così 
profondamente la vita della 
popolazione senza fare i con
ti con le forze che organiz
zano in Italia una gran parte 
delle masse. 

Persino un deputato radi
cale, Massimo Teodori, che 
pure ha ribadito la sua av
versione per la politica del 
PCI, si è trovato ad obiet
tare che nel convegno « nes
suno ha speso una parola per 
indirizzare la polemica con
tro la DC anziché soltanto 
contro i comunisti* e che 
« non si può ignorare che il 
PCI rappresenta gran parte 
delle gambe sulle quali è 
possibile far camminare un 
processo di trasformazione 
della società ». 

Giancarlo Bosetti 

Una grave decisione del Tribunale Militare Supremo 

Si tenta di liberare Walter Reder? 
Annullato il pronunciamento della Corte spezzina che aveva negato la libertà 
al criminale nazista — Immediata protesta delle associazioni partigiane 

Dal nostro corrispondente 
LA SPEZIA - Il caso Reder 
è nuovamente aperto: il Tri
bunale Militare Supremo di 
Roma ha rimesso in discus
sione il pronunciamento della 
Corte spezzina che, nel mese 
di marzo, aveva negato la li
bertà al criminale nazista 
principale artefice della stra
ge di Marzabotto. Con una 
sentenza depositata la setti
mana scorsa alla Cancelleria 
del Tribunale romano, i giu
dici militari hanno, in prati
ca. annullato l'ordinanza di 
dieci mesi fa accogliendo il 
ricorso della difesa di Walter 
Reder e rinviando l'intero 
fascicolo al Tribunale Milita
re di La Spezia per un rie
same. 

La notizia è circolata do
menica durante i lavori del 
consiglio nazionale della 
FLAP (Federazione Italiana 
Associazioni Partigiane) il 
quale, su proposta del presi
dente Enriquez Agnoletti. ha 
approvato un documento di 
protesta. 

Più volte in questi anni. 
dopo che la popolazione di 

Marzabotto aveva respinto la 
richiesta di perdono, i difen
sori di Reder sono tornati al
la carica chiedendo la libertà 
condizionale per l'ex ufficiale 
delle SS rinchiuso nel carce
re di Gaeta. I giudici militari 
spezzini, competenti per ter
ritorio. hanno sempre respin
to l'istanza ritenendo insus
sistente la pretesa «reden
zione» di Walter Reder (e-
lemento indispensabile per 
ottenere la libertà condizio
nale) e con ciò facendosi in
terpreti dei sentimenti del 
popolo italiano. 

Anche di recente, inratti. 
Marzabotto, le altre città 
martiri e tutte le forze anti
fasciste hanno reclamato 
giustizia (e non vendetta) nel 
nome delle migliaia di vitti
me della barbarie nazista. 
Quella giustizia che impone 
la completa espiazione del
l'ergastolo cui Reder è stato 
condannato. In altre circo
stanze il Tribunale Supremo 
aveva confermato l'ordinanza. 

p. I. g. 

Lunedi 
il processo 

per i missili 
di Pifano 

ROMA — Daniele Pifano. 
Giorgio Baumbartner e Giu
seppe Luciano Nieri, i tre 
autonomi romani arrestati 
1*8 novembre scorso ad Or-
tona mentre trasportavano 
due lanciamìssili, dovranno 
comparire a giudìzio lunedi 
prossimo davanti al tribuna
le di Chieti. 

Pifano e i suoi compagni 
dovranno rispondere delle 
accuse di detenzione, porto 
ed introduzione nel territo
rio nazionale di armi da 
guerra. Per gli stessi reati 
siederà sul banco degli im
putati anche il giordano 
Abu Anzek Saleh. arrestato 
alcuni giorni dopo la vlcep-
da di Ortona e considerato 
l'intermediario. 

Sembra certo che gli e-
sperti balistici, concluden
do la perizia sui due missi
li. siano stati concordi nel 
ritenere le armi efficienti. 

Piazza Nicosia: 
presunto br 

non riconosciuto 
da un testimone 

ROMA — Il presunto briga
tista rosso Marco Arena, im
putato di aver partecipato 
il 3 maggio scorso all'atten
tato compiuto contro la sede 
del Comitato romano della 
Democrazia Cristiana in 
piazza Nicosia, non è stato 
riconosciuto da un testimo
ne al quale è stato mostrato 
durante una ricognizione di 
persona avvenuta nel carce
re di Rebibbia. -

L'imputato, assistito dal-
l'aw. Marazzita, è stato mes
so dal giudice istruttore Ro
sario Priore in mezzo a due 
detenuti a lui somiglianti e 
poi è stato fatto vedere al 
testimone, un ingegnere si
ciliano che si trovava in 
piazza Nicosia mentre avve
niva l'assalto delle Brigate 
Rosse. 

L'aw. Marazzita ha rinno
vato al giudice la richiesta 
di scarcerazione. 

Coinvolti nelle aggressioni che portarono olla morte del compagno Fettone 

Bloccalo i l processo ai missini di Bari 
BARI (G.I.) — Rinviato a 
nuovo ruolo il processo d'ap
pello contro i quattordici 
neofascisti baresi accusati di 
« ricostituzione dei partito 
fascista ». 

Sul banco degli imputati — 
si fa per dire, perché ieri 
mattina in aula non si è pre
sentato nessuno — Giuseppe 
Piccolo, accusato dell'assassi
nio del compagno Benedetto 
Petrone, e ben cinque del 
sette missini, accusati, nello 
stesso processo per i tragici 

fatti dì due anni fa, di «fa
voreggiamento ». 

Come è noto, il 23 novem
bre scorso il processo è stato 
rinviato a nuovo ruolo, per
ché la Corte d'Assise ha ac
colto la richiesta di perizia 
psichiatrica presentata dal 
difensore di Piccolo. 

Gli atti sono stati trasmessi 
al giudice istnittorc, che 
dovrà adesso nominare un 
collegio di periti, per accer
tare, una volta per tutte, la 
salute mentale del neofasci
sta al momento dell'omicidio. 

Scontata, perciò, la presen
tazione anche qui, in appello, 
di una richiesta analoga. Cosi 
è stato infatti. Non è manca
ta una manovra ancora più 
sottile per mettere altra ac
qua in tutta questa storia. 
«Se proprio non se ne può 
fare a meno — hanno soste
nuto ieri mattina i difensori 
dei fascisti — si può stralcia
re la posizione di Piccolo e 
procedere contro gli altri». 
Fermo il no della parte civi
le. 

Sono ben 47, Infatti, gli atti 

di violenza di cui si sono re 
si responsabili gli squadristi 
del famigerato covo missino 
« Passaquindici ». 

Ieri la Corte d'Appello, ri
conoscendo la «stretta con
nessione» che lega la posi
zione del Piccolo a quella 
degli altri imputati, ha giudi
cato «inopportuno» lo stral
cio. Anche questo processo. 
come l'altro, è stato perciò 
rinviato, in attesa che si 
concluda la perizia psichia
trica sul maggior imputato. 

Per scuola 
e università 
settimana 

fitta di 
scadenze 

importanti 
ROMA — Da lunedì la Came
ra ha cominciato l'esame del 
decreto legge sul trasferimen
to alle Regioni delle funzioni. 
dei beni e del personale delle 
Opere universitarie. In sostan
za il provvedimento dà prati
ca attuazione all'articolo 44 
del Dpr 616 die impone di tra
sferire alle Regioni le fun
zioni amministrative, eserci
tate fino ad ora dallo Stato. 
in materia di assistenza sco
lastica a favore degli studen
ti universitari. 

Il decreto 616. come è noto. 
introduce una articolazione 
nuova di questo concetto, de
finendo l'assistenza come quel 
complesso di interventi rivol
ti a garantire ai giovani con
cretamente quel diritto allo 
studio cui si riferisce anche 
la Costituzione. 

Rispetto al testo originario. 
il provvedimento — che dopo 
l'approvazione dovrà passare 
all'esame del Senato — è mol
to modificato. La battaglia 
condotta dalle sinistre in com
missione ristretta, in partico
lare ha ottenuto significativi 
miglioramenti. L'accordo è 
stato raggiunto su quattro 
punti. 

1) Sono stati stanziati dieci 
miliardi che dovranno servi
re al ripiano dei debiti con 
le Opere. Inizialmente, inve
ce. il decreto legge non fa
ceva affatto cenno alla situa
zione debitoria che sfiora i 
quindici miliardi. Sarebbero 
state eventualmente le Regio
ni a doversene accollare il pe
so. L'entità dei debiti, comun
que, verrà accertata da una 
commissione paritetica com
posta dai rappresentanti del
la Regione del governo. 

2) Sarà istituito un fondo 
aggiuntivo speciale di dieci 
miliardi a copertura delle spe
se già sostenute dalle Regio
ni stesse. 

3) Sarà garantita alle Re
gioni la continuità dell'uso dei 
beni. 

4) n decreto, nella nuova 
versione, si preoccupa in mo
do chiaro delle sorti del per
sonale delle Opere che dovrà 
essere trasferito entro un an
no alle Regioni. Nel frattem
po usufruirà dello stato giuri
dico dei dipendenti dell'univer
sità. 

In materia universitaria gli 
ultimi giorni della settimana 
saranno particolannente im
portanti. Terminata la discus
sione sulle Opere, infatti, l'as
semblea di Montecitorio pas
serà ad occuparsi del decre
to sul riordino della docen
za universitaria. Entro mar-
tedi prossimo, è probabile 
che si arrivi anche al voto. 

Sempre in tema di universi
tà ci sono da segnalare nu
merose assemblee. Al centro 
dell'attenzione non solo le 
questioni riguardanti 11 dirit
to allo studio e i problemi le
gati alla riforma, ma anche 
il prossimo convegno degli 
studenti medi che si terrà a 
Napoli il 14 e il 15 e al quale 
parteciperanno anche gli uni
versitari. Per oggi, a Roma, 
alla facoltà di architettura a 
Valle Giulia è previsto, sem
pre su tutti questi argomenti. 
un dibattito al quale parteci
peranno Adalberto Minucci 
del Pei. Fabrizio Cicchitto del 
Psi. Cafiero del MLS e Fa-
miano Crucianelli del Pdup. 

Obbiettivo di questi incontri 
è di arrivare ad una piatta
forma che definisca II punto 
di vista studentesco sul de
creto Valitutti per l'universi
tà e che si riagganci al do
cumento che su questo argo
mento gli studenti hanno già 
elaborato insieme ai sindacati 
confederali Cgil-Cisl-Uil. 

Per quel che riguarda la 
scuola c*è da segnalare, in
nanzitutto. l'inizio delle trat
tative fra ì sindacati e il mi
nistro sulla delicata questione 
del reclutamento e del preca
riato nelle medie superiori e 
inferiori, nonché nella scuola 
materna. 

Intanto i sindacati confede
rali hanno precisato le moda
lità dello sciopero di vener
dì 14. I lavoratori della scuo
la sciopereranno per l'intera 
giornata (sia il personale do
cente che non docente); i la
voratori dell'università per 
quattro ore. Saranno, comun
que. garantiti ì servizi di ur
genza del policlinico e delle 
cliniche universitarie. I lavo
ratori delle opere sì aster
ranno dal lavoro per due ore 
in modo da permettere l'uso 
delle mense. Hanno annuncia
to che non aderiranno allo 
sciopero i lavoratori iscritti 
allo Snals. fi sindacato auto
nomo. 

Infine, c'è da segnalare. 
una circolare del ministro che 
dà facoltà ai collegi dei do
centi di suddividere l'anno 
scolastico in due quadrimestri. 
Il primo si concluderà il 31 
gennaio IMO; il secondo ini
zia dal primo febbraio e ter
mina alla fine dell'anno sco
lastico. 

\ 


